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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

 Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Riammodernamento, ristrutturazione e adeguamento dell’impianto complesso di trattamento e smaltimento rifiuti sito in Cavallino (LE). Nuovo impianto di compostaggio industriale.
Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO:

· che con sentenza n. 684/2016 del 10/02/2016, depositata il 21/04/2016, il TAR di Lecce ha accolto il ricorso del Comune di San Donato di Lecce e annullato la deliberazione n. 14 del 16/06/2015 con cui l'Assemblea dei Sindaci dell'ATO per la gestione dei rifiuti della Provincia di Lecce approvava il progetto per il riammodernamento, ristrutturazione, adeguamento e gestione dell'impianto di biostabilizzazione e discarica servizio/soccorso ubicati nel territorio del Comune di Cavallino, che prevedeva nella sostanza oltre alla ristrutturazione e all’adeguamento delle dotazioni impiantistiche esistenti anche la realizzazione di un nuovo impianto di compostaggio. Il TAR ha ritenuto fondata la censura relativa all’inosservanza della distanza minima dai centri abitati e dai siti sensibili prescritta dal PRGRU;
· che, nel corso della riunione tenutasi presso gli uffici della Regione Puglia in data 27/01/2016, si confermava la necessità di sottoporre il progetto della discarica di servizio a procedura di VAS propedeutica all’aggiornamento del PRGRU e veniva ribadita la necessità di avviare in tempi brevi le procedure di gara relative agli interventi di ammodernamento, potenziamento e parziale riconversione delle infrastrutture impiantistiche, pertanto si provvedeva a stralciare i contenuti progettuali relativi alla discarica;   
· che, nonostante quanto stabilito nella sentenza del TAR, il Comune di Cavallino con deliberazione n. 27 del 15/07/2016, “ai fini dell’adozione delle variante allo strumento urbanistico ed all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate”, approvava il progetto preliminare di ammodernamento e completamento della piattaforma RSU, contenente la previsione dell’ampliamento dell’area interessata dalla piattaforma medesima, occorrente per il completamento del ciclo di trattamento dei rifiuti mediante la sezione di compostaggio;
· che, con nota prot. n. A0089/9277 del 25/07/2016, la Sezione Ecologia della Regione Puglia, richiesta di fornire le “specifiche” da riportare nel provvedimento di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica per l’ammodernamento e il completamento della piattaforma RSU in località Guarini, comunicava che il Servizio VIA e VInCA, competente al rilascio della VIA in relazione al progetto di che trattasi, non poteva fornire il contributo previsto dall’art. 14-bis co. 3 L. 241/1990, ratione temporis vigente, “in considerazione del tempo minimo richiesto per lo svolgimento della necessaria attività istruttoria”. In particolare, il Servizio VIA in riferimento alle dichiarazioni del RUP circa la necessità di avere a stretto giro i pareri richiesti con la Conferenza di Servizi preliminare, rappresentava “che la documentazione progettuale come da ultimo modificata ed aggiornata non è stata trasmessa al Servizio VIA regionale”, sottolineando che il Comune di Cavallino avrebbe dovuto avviare la fase preliminare di scooping. Pertanto, vista l’assenza del tempo minimo richiesto per la necessaria attività istruttoria, il Servizio VIA regionale rappresentava l’impossibilità di fornire il contributo richiesto in merito all’elaborazione del progetto e allo studio di impatto ambientale, attraverso l’esame delle principali alternative e la verifica dell’esistenza di eventuali incompatibilità, anche con riferimento alla localizzazione prevista dal progetto, come previsto dalla normativa; salvo poi riservarsi di trasmettere il proprio contributo e dichiarare che il provvedimento di VIA farà luogo all’AIA e all’accertamento di compatibilità paesaggistica;
· che, con verbale sottoscritto il 24/10/2016, il Commissario ad acta dell’AGER, il Sindaco del Comune di Lecce e il Sindaco del Comune di Cavallino convenivano che il procedimento per l’ammodernamento e il completamento della piattaforma di trattamento RSU in località Guarini proseguisse secondo le modalità individuate dall’ATO con delibera n. 14 del 16/06/2015 (annullata da TAR);

· che con decreto n. 3 del 29/11/2016 il Commissario ad acta dell’AGER ha approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per l’ammodernamento e il completamento della piattaforma RSU in agro di Cavallino, redatto dal Comune di Cavallino;
· l’Unione dei Comuni della Messapia (Cavallino - Lizzanello), con bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 17.07.2017, ha indetto una procedura aperta per l’affidamento in concessione della progettazione definitiva ed esecutiva ed esecuzione dei lavori di ammodernamento e completamento della piattaforma di trattamento dei rifiuti al servizio dei Comuni dell’ex ATO LE/1 sita nel Comune di Cavallino, loc. Masseria Guarino, nonché la gestione della stessa (per un periodo di venti anni).
CONSIDERATO:
· che il decreto del Commissario ad acta n. 3 del 2016, parzialmente modificato dal Decreto n. 35 del 14/04/2017, ripropone la medesima localizzazione dell’impianto di compostaggio giudicata illegittima dal TAR per contrasto con le prescrizioni del PRGRU: l’impianto di compostaggio previsto in progetto dista 400 mt dalla zona commerciale di Cavallino e appena 1000 mt dal centro abitato di San Donato;
· che l’impianto di compostaggio da realizzare in Contrada Masseria Guarini non appare essere il risultato di una riconversione, adeguamento e/o ampliamento di impianti esistenti, bensì risulta essere un impianto completamente nuovo e autonomo rispetto all’impianto di TMB esistente;
· che come sostenuto dal TAR, è indubbio che, “a prescindere dalla qualificazione del progetto come nuovo e autonomo impianto o “mero adeguamento e ammodernamento dell’impianto esistente a Cavallino”, comunque lo stesso prevede modifiche sostanziali anche di tipo catastale a quest’ultimo”. Pertanto “appare evidente come gli impianti da realizzarsi, quand’anche non si voglia definirli come nuovi e autonomi (sicché ai fini del presente giudizio risulta irrilevante la qualificazione degli stessi in termini di nuovo e autonomo impianto), rientrano comunque a pieno titolo anche in quelli di cui alla lett. b) del par.1.2. del PRGRU (Modifiche agli impianti esistenti che comportano mutamenti agli estremi catastali riportati nel provvedimento di autorizzazione) e quindi sono soggetti ai criteri localizzativi ivi previsti”;
· che nel corso della Conferenza di Servizi indetta dall’ATO Provincia di Lecce è mancato anche l’apporto partecipativo dell’autorità competente al rilascio della VIA. Dallo stesso testo del decreto del Commissario ad acta dell’AGER emerge, infatti, che l’autorità competente al rilascio della VIA, il Servizio VIA e VInCA della Sezione Ecologia della Regione, non ha espresso alcuna valutazione in merito al progetto preliminare per anomalia del procedimento e/o del tempo necessario all’attività istruttoria;
· che il progetto non sembra tenere in adeguata considerazione la presenza di altri impianti soggetti alla normativa IPPC; nella medesima area è già presente, infatti, un impianto di trattamento meccanico biologico dei rifiuti, una discarica di servizio/soccorso in fase di post-gestione e un impianto di produzione di CDR. Tantomeno il progetto sembra fornire adeguate considerazioni in merito al cumolo delle emissioni derivanti dagli impianti da realizzare con quelle degli impianti esistenti.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

· che con atto prot. n. 9944/2013 del 30/07/2013 il Comune di Cavallino ha indetto bando di gara di appalto avente ad oggetto "Procedura aperta per l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori, previa presentazione del progetto definitivo in sede di offerta, redatto sulla base del progetto preliminare predisposto dal Comune di Cavallino relativo alla Bonifica e messa in sicurezza provvisoria delle aree di deposito ecoballe", pubblicato in data 31/07/2013. Con Determinazione n. 38 del 27/3/2014 si è proceduto all'aggiudicazione definitiva dell'appalto all'ATI Geoambiente srl – Ecol Servizi srl., con il ribasso del 6,01% sull'importo a base di gara di €. 4.121.550,00 per lavori ed €. 170.000,00 per spese di progettazione, oltre IVA e ad €. 74.580,64 per oneri della sicurezza. In data 28/05/2014 con atto rep. 1202/2014 è stato sottoscritto il contratto di appalto per la esecuzione delle anzidette opere, in data 1/9/2014 è stato sottoscritto il verbale di consegna dei lavori; con determinazione n°157 del 17/06/2016 sono stati approvati gli atti di contabilità finale dei lavori in questione comprensivo del collaudo tecnico-amministrativo per un importo complessivo dei lavori di € 3.948.425,48 al netto dell'IVA e del ribasso d'asta del 6,01%;
· che con determinazione n. 421 del 2/5/2017 è stato approvato il progetto esecutivo per opere complementari di bonifica e messa in sicurezza dell’area di deposito delle ecoballe presso la loc. Mass. Guarini in Cavallino dell'importo di €.444.473,67, disponendo l'espletamento di apposita procedura negoziata per l'appalto delle opere in questione ed è stata invitata la Centrale Unica di Committenza presso l'Unione di Comuni della Messapia all'espletamento della procedura negoziata; 
· che il responsabile della C.U.C. presso l'Unione dei Comuni della Messapia, con propria determinazione n. 22 del Reg. generale del 29/04/2017 ha approvato gli schemi della lettera di invito-disciplinare da diramare alle ditte individuate dalla stazione appaltante per la procedura negoziata; 
· che con determinazione n. 537 del 19/6/2017 è stato aggiudicato in via definitiva l'appalto di cui innanzi alla ATI Geoambiente srl- Ecolservizi srl; in data 21/07/2017 è stato sottoscritto il contratto di appalto Rep. 1267 per la esecuzione delle anzidette opere complementari; in data 07/08/2017 si è proceduto alla consegna dei lavori, fissando al 30/09/2017 il termine per la loro ultimazione.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se siano state attentamente valutate le alternative localizzative per la realizzazione dell’impianto di compostaggio in oggetto, considerato che, anche secondo quanto confermato dal TAR di Lecce, la localizzazione non rispetta le distanze minime dai centri abitati e dai siti sensibili come previsto dal PRGRU;

· se sia stata presentata istanza di verifica di assoggettabilità a VIA e/o VIA e se la procedura sia stata correttamente espletata; 

· se non ritengano opportuno, prima dell’esecuzione dei lavori in oggetto, un attento riesame delle criticità innanzi sollevate in considerazione degli impatti cumulativi e delle emissioni odorigene che verranno prodotte dall’intervento in oggetto;
· quali azioni intenda adottare per garantire la chiusura del ciclo dei rifiuti nel rispetto della programmazione regionale e nel rispetto della prescrizioni a tutela dell’ambiente e della salute pubbliche, anche prevedendo opportuni piani di monitoraggio sullo stato delle matrici ambientali nel territorio interessato dagli interventi in oggetto;
· se le opere complementari di bonifica e messa in sicurezza dell’area di deposito delle ecoballe presso la loc. Mass. Guarini in Cavallino siano state ultimate e correttamente eseguite. 
Bari, lì 29/03/2018
Il Consigliere regionale M5S

Antonio Salvatore Trevisi
